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iBHarslfiBi'd! atTUl in quarta pagina cent. »» alla lìnea par la prima 
' Mbbliasudono, e oflnt. , » • per le aticeesBlve. La-Uneasarà compo-
; ita dii Sfi lettera sleao interputìziotti, spazi in carattora dì testino. 

Artìaot! tìom*nÌaati oaat. fs* la linea. 
Mo» «1 iiea Q'ìsto a»gUsirtìooli anonimi, e (tlî 'iespingono lettere non 

* a É n i A « f t t « . • - • • - T ' . ' " • , ' • • ° • 

I-afeaaoggfriSU ao.8̂ 'a ^qa ipsbbliflstl non _?î ^!tltBls nono. 
aiBaiUl»fBtWOMUl«WV'l l l !>UW/M«BS»J«tGfcnajSK»»i«;Hai l la !^ 

BHJMO ffOmi» .«ra allo •teiiBo scopo i«r «firn via «e ou wawatV jeti oggidì é molto in ' cKè la conferma Séì voti )^èiQe- tas tò decantata tra^fom?zione 
Indirett», doveflfc'tìBsere anoh» qnellft j riako ; m» «1 par» oìae in Qtteito « ^ f ^ e n t i per rabolkione del maoi- ìi^ìtutarìa. 

1 deW» rotini* di lina ii^doitrl», é dr>p s!a molto in ribisìo quel ««atl-T *_ ^ ^ ^«««^.«irMa i T/a'nmpntn RIIIIA lasa» daffli 
iWiwa. J^ m^^tó ' tti>ì«««ÌToaggravio.1 conUlbnestiw mento di «ois«nle«za narfonal*, di natp, ma, eoa uqa espî eBfiiq»? ; ^ haui^nto suìla^ tassa degli,: 

X flàworl d«u» Cames-a 1 Griaoono U tawa staUa produzione ' otti neianao dombl» mti dimen- dì fldaoia nel gabinetto attaale. alcooìs è ancora piumcontrsd-

* " • 

. „ . • ,, fifgU spariti, «Éìisa preoccìiparil del 1 tlearsl. L'onorevole Rocco de Zarbi, sella ^_* „ l ._ *,. ,„.l.x ,^ _ . , „ T> 

r'ineirìmeiitu della merce sì» na fre< 
. »'« - " r i - «V/H - ^ «o 8U'abc80, mentre BL ha l»«enz-aumento di Um. ptcpcBtó -^ '̂  ^^ „^ 

iti^Oi-aa la voce dU briJi L . ^ , «„^ elee,mente i miiwaMli 

^ * jì . . t A * . danno, par altre Jndmit ia nazionali, 
" ^ " ^ ì ' J ; . l n m ' ? 3 r « paHìcolarmonte per nndnatrla e ' 
« r « ^ a Impela »» ,^"r«:'!efia'ivfl:^/, j ^,,t*ndo pei dnbblo che li 
«ola Induetrla degli alcool, minaooia " . . * , ' . ,_.._ * _ ., ,^. 
ta,' nellft sua gf& éotl bagra e»ht m 
xa, daU 

eione spinge cleoi mente I miieraMU 
ad impegnare od a Tendere fiù l'nS-
tlma masiierlzja^ ^ 

Como el Tfdfl,, dall^ Tctaaione di 
Ì4ri, nn quirto circa del deputati, 
ohe presero parte all'appello nomi­
nalo di sabato, hanno già. Uàaiato 
'Sema, e da un giorno all'altro non 
'il larà più 11 nnmero Itgkle per I« 
sedute. 

. L. * • • t̂ I Spejriamo cito la Camera) prima di 
^t: noetw wemblee ^giiUtt^o „ / , „ , ! „,„ tr«ia«cier4 almeno di 
a o ^ poche Tolto.l'eaempo r i / , ^ - ^ „ „ , jl ,^,0 Terflétto inlle e-

lante oratore %ì è pr̂ Hitta nel decer 
tOfio la ateaia aorte 4aecò>;aualiie alff 
l'onoretble BimlaJ]}, ehe si era liuin-. 
gato.dKfw «umettare un qnalcho tem-
persmento alla; legge, In attesa d^ 
rii^ltati ,deU'Jnohlasta. 

lÀ Cambra nQJ!|g t̂ Tolnto aieolfaro 
ragioni: piì( mintsterliae del miia> 
utero TOtftiper appello-nominale quan­
to 1̂  .al (!hiedcìri!,.Pon ano salo, .^i 
oni 

Baoehè Kom« 6 Capitalo - d̂  Italia, 
iSoTrani stranieri non usano mti.t 
tèrTi li piede. 

l̂ oreo «he Re Giorgio non TnoI« 
neppure lai essera il Primo ? 

#^#«* T T - T t 
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h a x n o T ^ ,;. ,«- .«»», . ™«.̂ .,̂ , pronnnifire 
quando.si-arMto di.^»«g"vwe. la, J^^j^^ «ho restano aneora in aospe-
mist, sui contribuenti. . jV v.„ «o, e^'^é^tómmente su quella del 

9 alcuuì oratori.ftanQo ìnTosato.an- ,, ** . , 
Cile gii argomenti della moralità •pi>-! : " - \ -* l -B« dSCJrccI» •• 
bUcaj^d^l'.igiene, doVendo i'B'Hmen-| jtóentre li Ré di òfeela faofeTa il «no 
to aî lià:tsìÙ8 produrre per naturaià giro pretto lè Va l̂o Corti d'Earopà, 
flcnwgutnaa lì TÌccwimento delle W- ' ntìl ci siamo demandati un giorno «9 
Tu4^^«^Ìtofl9, quindi |(m un minor prfiba di ricnflrlrlffifiuo Stato quel 
eonsvme> un lieno aiVizibe si di- Sdtrsno farebbe una Tliik aneho al 
sordini eaono^nltì dello famfgie. ; Guirlnale. .".-,' 

H Ìs:(]?î trĵ 5,QÌad8tone,; oh' è purea * t à dokindà oi partvà ràturàliial-
oapo del partito liberale in Inghll-' ma, es&finìjoeliò, fia le slti'Q pojtenae, 
terra, batte usa T1& p!ù dirotta^ di l'Italia nfn fa l'intima à prudere 
quella dei noètó'̂  flcasarìBri par rag 
giungere 1(̂  B^^s^m^ ^eUs mcmlità 

iB«>Br le *orti della arlol», ^ 
^àpjfeit&ré.sla da parte defe.popoló, 

« deli'ls**»*. OoìiTinto oiie t o ' t l ^ ^ e^e def QéTerro, s Btilin*nti'di slm 
sono Veofiitameniómaggor^ iirthuso ' jJKitia per quel paese. 

Là stainpa minìatérisla sì' o 
stiwa. nel dare • eli' ordiao del 
ffitìrno .della Gommwaioae,. vo«, 
tato dalla Camera dei df potati 
a còiiì grande maggi^r|||Zfl, ufi; 
s'giiifiGato dì ààuàìp, cÈVaso oori 

ìia, 
; Quel sigsiflcato bìsogaa pro­

prio colerlo troy&T6 per forzp, 
poiché àm r i éM- 'Sè ^ aàlla lei-
t'era deirordine. .del. ,-eiornp, né 
dairaadaraeato delladìsoas/iiocer 
ohe hà'precedato il voto, t è da 
carii nomi, che votarono, in quo-
sta, f^ircostaKza s^ieciale, aiÉ^yora 
del gahineltc, T r . " 

A ohi mai può galtare inóavo 

Qasntp ai prpvvedipa^nti $~ 
nanziarii, sui quali si va oira dj-
«cutende, le informazioni, che 

' aoi abbiamo da Komà, non la-
Boiano dabbio che saranno ap-
prpvfttl : ai preveie però che 
nello Bciut'nlo aegreto la mag­
gioranza sarà molto piti Scarsa 
d i quella che risuìiò neirappello 
nominale per l'abolizione dei ma-
.c^nato, r: •-.- ir '"• -̂  •̂̂ ••l": ! 

. i Sono iniÈanto quìndici miUbni 
in-èiti, secóndo i calcoUdel M*-, 
gliani, ohe usciranno dallo tasche 
dei contribuenti, peri 'cosìdettì 
ìpnìànéggiammH (stile jrogrea-

djzione colle dottrine iinatiziane 
ed economiche prjcftìaaate a pa­
ròle-dai rìf^rraatoii della aini-

r 

; i Lasciando anche da partegl'ìn-
convenieTitì,. ohe ,ua esagerato 
aumenfo di questa tassa deve 
produrrà in materfa ,doganale 
nelle trattatile .doU'ltaìia cogU 
altri Sfati, comp,.|da quelFos-
ssifvatore sonto ch'egli è/ notava 
riilustré'Lazsàttl- 'nel suo dì-:' 
'scòria'questo aumento a-vrà due 

altre e onBfgu<2nze, perniciose: di, 
nce'dere rincìts^ria^dglle piocalS^ 

'distillerie, ifaff.paci dì̂  sostenére' 

• l lCai rbl i ha de Ito, che il per 1 iR^o^o^.a nictltebraccia, che v'a-
I 

trclio non è un gènere dÌJprimE '̂fXpo occupate. 
iiéèè«fiìtèV̂ 0 W^^' WM-MM \ t |* t i sobp;gli;scopi,̂  à\cui 
mente fiiiàiiziamaivcha pjù. mp~, ^firrlya^o le stpientvescogit^zlom 

ìroll neri "dei iSnaiizierì d i . sinistra : col 
dì più, che con tutta la loro fi-

i ' . , ^ . ^ 

I 

zione del mftoitiato? 

Am^giorraliparlaT«nqd!ff.itldaU Sostenga pure il Èlio propc-delle berande spii-̂ .tos», aiadstone ne j 
prcpcino la c^la^ora nei giorni festl- ' Ù T e r n ù dtl He Gi<tfilóa Rim*«fr''|;aÌto qu^ntp ^ ^̂  
Ti/ a/flnc^à Ifi, flUij^^,^^ non ke di soni rìcuTc», mail Din'fM col ['stampa mìnisttiriale, 
abbia ocoasione di rÓTÌnaràÌ nelredo- ;̂  tao verbo uffiiilo?o,,jfao8tra di fare lo gc'rà maiÉi i uersUi 
nomia e nella salute. . . ' gn' rri, ecme sb di 4tièna venuta ncn ' ' l* 

Ma i lustri fluanzieri, che hanro ',ii fosse mai parlato,' • ; '' v"̂  ' 
lo Bpiilto più, acuto, Tcglipno arri-1 ia.'t0iihia'mitsìn:a/wi('fi &,nRé mi-

i:^a,no;a,riu-, 
persuadere alcuno 

di fluel!o che aórf é. 
ì It vóto del 10 luglio ncn è 
i V , F _ J 

desta dì quella d^l CairolLper 
fare una simila scoperta'^ ìl'^pe-
trolio riè si msngÌ3, itesi bev?, 
i;è si fefpira. Però è diventato 

^ i un uso i^Jicon0^une,Ij anche 
Ira la classe più pavera, ape-

scalitA rìdorranróà mal partito, 
la finaoza. ....,•••.• '• ,. 

i Kpn importa : cosi dev'essere: 
eoli sarà. E quando i"'contri-

t a lmente per iiìnminareU^'la- buenti" e g r indùs tmlS tccjatì 
'voro; d^iìe lunghe ore' d'invei-ntt, s|il_'vivo,,faranno stntTe i ìoî o 
che, aggrayand%p|ia;;1aà£a, sul, 
petrolio, si coìpisce appunto; 
dulll'à olas8é"3i meno abbienti; 
à fixvor,della quale sì vadèqlà-, 
m.ìtdo iulto, il giorno, e.a^cut. 
pnfìito do'^reWessere m o l t a la; 

laJ,xìnon sarà nostra •col|)a,noii 
:^aii 'cólpa del tìtìstro partiio, se 
si ' accorgeraiinp cV è troppo 
Wdi. 

f^_ 
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Allora la specie di ripul;=ionfl che 
A P p B ^ D I C E • 8 2 ) ; i ^ - ^ ; e ; ' g ì u ; „ s - * ; i ; ^ 

del Giornalie di Padoy>€L \ sembrava un sentimento colpevole. E 

.̂ ; 
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Allora cavava di tasca un grosso 
pezzo dì" pan bigio, o contento di vi* 
vere» seduto sopta .una roccia; coi 
piedi clic fifioravano l'acqua,, eglifa-

j s'fìlloritahaTà da quella gente, érA 
forse unicamonte pel disgusto dei loro 
vizi? Non v'era da parte sua un po^ 
d'torgogUòj Qy non comprendendo nut-
Ìa*aelle l̂óî > i>iro]è, f̂lèlle loi-tf'̂ mi-i 
taìero di vitq^ non li tuggiva egimìi^ 
poco pei^t)lurà d* essere rìflìcolo? Si 
accusava da sé stesso, si condannava, 
diceva: «In avvenire, sarò più umì-
lê . » Kd accettava in anticipazione 
ctuósta umiltà che lo ingrandiva agli 
occhi di Dio ed ai propri. «Il mio 
dovére è di tìndare ad oasi, di per-
suaderli, di convìncerli, di ricondurli 

, iti l)ene. » E godeva al poasioro clje 

non fa. K?ssibìlò' evi^§0 ^ff.èpnòqùto. 
« Voi andate da questa parte, sìgnop 
curato? aneli*io j facciamo strada in­
sieme se siete cóntenfó̂ >> 
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LEZIONI. AMMINISTRATIVE ̂ , 

Secondo le nptizii^v ohe "tro-

vìamp M:. gJPF?aji .̂ ^ 
gìunifci qa!:.ati mattina, sì pvò cai 
colare che nelle elezioni nmmì-
jiiatratìva, di ieri obca un terso 
degli elettori rìspiàcs, ali* ,sp -

I seggi, dice,il fimnozjamen^o, 
'erano perjamaggior.part^ com­
posti d | cl^ripali. , \. ; 

' Qsaat';! ai Consiglieri Provin­
ciali, dsUo spoglio 4i„^p^ ?Q2Ìonì,^ , 
letrga â,C':etìr(a Ja ,genena, inori^ 
fatono pronamente i j , due nomi . 
d'0]h,Cf'Stituz'onale, portaci dallo 
stesso gicrcalf, ,e dalla ;(?(̂ * : 

1-. Valiumaua. conte G-.luseppv*, 
voti 1873. ^ ' ' ^^ ' 

2. Coròtta oav. Giacomo, voti 
a033. "' ^ ' ^ ^ ^ 

> Viene poi il nome di' Gontin 
conte Antonie, con voti 916/ ' 
: l ' cand ida t i , proviaoiali della' 

Hata progressista vengono ; poi 
ajla'distanza di parecchie' cen-

,tmaia di vot^ ^ 
;̂  Q'éanto^aìJfi eòmunali, ecco ii 
. r i snI ta to .d i J I sezioni. .. 

' La Venezia dice che le s6-

^ ^ o ^ i . W i f e ? ! ft??al..ppSraniioj 
portare cambiamento molto no-
tetblóY''' ' ' "'''' ' ' ' -

^4i'^ tannini - • voti 1263 
2. Malvezzi cav. avv.^ 

,||Gìas'pp8 MaHà > ]514 

1 ris 

KTsr t ^ "mr^r • -----«S«5»^ 

articolo? ^cliiese l'abate Roche con 
Il curato, che non aveva l'arte delle, inquietudiae-- : ; ' 

risposte evasive, inciiiaò leggermente' | ~ Ahi non,ne so nulla, iol a meno 
Ì& teata in segno di cpnge t̂imentpp, \ che non ne siate voi stesso Tautore, 
; " S a p e t e voi che M:intelgii'ej' e siguqr; curato.... 
Grand-FoH le Haut fanno'rumore ! — Io? ..._,.. 
nei Inondo,, mìo caro signor curato ? j — Scherzp- Il vero e^ne io sô  
Uno dei giornali che ho ricevuto ata-̂ " • spetto forte quell'indiscreto ^i Clau 
mattina..,. Dove l'ho caccìâ to questo'^ dio, IH quale sì picca di letteratura 

la Eua vecchia, chieda riprodotta su e bravo voi sê vî  riuscirà di tratte-
quel foglio. :,; ^ nerlt Eh^mìS DÌó, è Vetoviia slo.ia 

-; Chl̂ ha potuto scrivere questa dell^Umanità-" Alla fiii^ fidie che im-

i. 
a-r^ 

portano i mexzi, se il risultato è buo-
jnd? Ancora una volta, che cosa vo­

gliamo noi? La' prosperila'di questa 
regione, dove non sonoancora pene-

I tratli banefizi^dóIPlncivinhioiito, do-
^._Yp incalcolabìliUicehezzè Véstauo se­
polte. IJ-., . io fiòao uà re di danari, 
n'oó lo naicórido.;-. Che cosa Wote?^ 

1 -^ Ho un 'pô d̂î  premura, e penso 
giornale? e vera;nente non sé ne,cava male, chtì sonò atteso ai prcibitero. 

Oosi dicendo, cercava la un fascio Per altro (Questo framinentp ;è spiril-'j- —Ancora qualche momento; non 
dì fogli e dr'fascicoli che teneva in toso, bìiTìcliino, umî rî tìco come lui; ci capita tanto spasso di poter Bcam-
"'""" ' ' ' gli somiglia.... BeU'indoìe quel ra- blare le nostro idee. Ciò ohe debbo mano. 

I 

cev|„csla2Ìoner': •. , 
Nel ritr&varai,ói;a |p inezzoàtantl egli'óra plft presso a Dio, tra 1'«ma-

ricordi, l'abàk iVÒcLe fli^sentiva ri- nit& e la Provvidenza Ipntauo dallo 
sonò jpiiù forte di quel tentazioni, vicino alla ricompensa. ^ 

che igijEiaro d'essere,>^ «quer j ^ 
steiénlaziohinon sono che menzogne- j • 
A''c|̂ ^̂ {̂ĝ ^ ! , / 
lìaie forze "a lettóre contro me stesso, | : li'autunno sì avanzava, il frascame 
a tìifltrVKgere 1 iooiiéi ìstìnlir Perchè degli alberi cominciava a etacGarsi sul 
ni;i |̂r(||j,f^0^ij^^ di tutte le j cielo bigio, larghi ^ à t i dì' fòglie iiì-
gioie umane, perciò avrebbe spez- ; gìallite ingombravano ì ruscelli, t i 

XVIII. 

; •— Ho letto un articolo, in fede mia, gazzo! Poi,, cambiando, a .un .̂traf.tp .̂ cUEiìMĵ 'del reato; è mólto importante. 
bellissimo, spiritoso, molto vivace; | argomento; Ebbene, sigii0|tv curato, Òredo di avervelo già detto, voi iion' 
quautuuc(no un pochino ifldisci'eto,. ' eccoci fra ppap.albinverno,,-le :^^ ordinario, voi avete 
dova, quésto paese, è, dipiiito raìHa- tino sono Ll)ab oli pam ente froisp^g .̂.. ' u'nMntellìgonza''elètti,-sì; Vi chieJo 
mente: cPstumi primitivi, leggende . Per foiiu«a chequi la legna none scusa, un'intelligenza eletta. Quhn'to' 
dell'altro'mondo, configurazione geo- carp,,.,. Avete y.̂ diiUi.Javori'Jr ;̂  ' a me, non'soao che un capitalista, 
gràficii, ecc., non vi manca nulIaVÀ.̂ ! ~r' Gii ho vpiluM d̂  Ipntapo,. si- . q'uestojsi:sa; ma'hollmio talòWan-
erodore all'autore d̂  ,questo piccolo gnore, di.p^ssaggib.< . , ,., ^ . j eh'ioi> Al tompo nostro, tutte le Crisi 
gioiello, noi siamo 4«i 'iti un. vero j — Credo, a dirla tra noi, che il , sócialr sono crisi ai'dauaro. Le rivo-' 
paradiso, torrestroj un po'invaso'dagli paese ne sia molto iiitricato; mi è 
spiriifjlli, è Vero, ma infine tutto ciCf ' parso drimotarf^cFò. È'singolare co-
è piecànto ed originate. Prondéte,- 'me le cose p'ù gempjioi prendono,un 
Ci! ri1»»-l/\^^ / tY4 V i n 4 - ^ V - < ^ A - A W t l l ^ J j ^ l J ^ - ^ H E V ^ ^ I A ^ A I ^ M - ^ L M . « . » ^ 1 J . ^ . « . . • ^ J . - . - l ? - * '^ - . - ' ' \ t f _ ' zato alla 'mia haflcìta tutti i legami mattino, si vedsvano qua e là nella ! signor curato, •ecòoll^gìòrnàle, lo leĝ ^ caraHero fantnstico in mozzo alle 

chq riunissimo gli àUri, uop̂ ^ un yeló/'ìl^ -..^^^1'—.— ^^.ik- .. , -. r 
!or^^-pèrciil ni'avrebbe condannato,\ fuochi dei lavoratori accesi per far 
fin dalójiy^?^^ riscaldare la zuppa. L" aria era dive-
per meltermi, con sjffttttê Eifĵ ^̂ ^̂ ^ niita più Sonora, come in stanze vuote, 
ói sopra delle ordinàrie debolezze? 11 e sì Mentivano da lontanò fé campa­

nelle dei greggi che scendevano dalla 
montagna per svernare nelle staliò 
ilei vi!Iaggi[:>* Sebbene la pioggia cà-
a^sas di frequèide, eie Blrario fossero 

fiagrilìjsio, ohe, logora 6 stanca * de 
n boli, purifica e rianim^4 forti. Il prete 
^ l̂ aper ]|amigli£̂  l'uinanìtà, il suo'cuo-

ftì è di tutti* .sen^ diatirizlone di oa-
if Bta, di, ricchez?;e p.di iiome. Non o- ; pessime, il sìgoor Larreau era sempre 
|staiQtQÌe sue simpatie od aritipa|;!0 iu giro.'L'abate Roche evitava il suo 
iPw-SQnalj, egli devô  dare :|^4i||tì;jj|j;Intìontro quanto più potem; ma ùa 
'̂ sao lornìjo, le sue cure, le aiioiire- giorno II èapitaliàta*'si'' fi^co incontip 

gerete a casa. Vi è, 
disdfeno" riipprésentanti 
ecco qui la vostra chiesa, tu mo.io • un privato la aiia proprm 
somigliante. Anzi,prendetetuttiquesti ' ̂ tri pavrocQ îV îVonb gènte d'immâ  
giOrnaU j-non'ne ho aperto la metà ; | ginazioné,'mio carp curato, ed ò;col 
non avrò 
Òggi è giorno 

ÌU2iofli, dolxe^tó,:non sono mai state 
altro che quQStiODi dì lire e céhte^ì-
ìàii il destino^ degli irapori sta tutto 
nel prezzo dello tepatolettè| interro'-
gate la storia. L'ìtiquietudine delle 
masse dipend$ '̂Unicamente dalla sete • 
l$gittim?t del bonoasere; ^maiariale.' 
Ora,-;'Ì0f domando, che co^a'è questo 
benessere se ilon'ìl lavoro incassante 

Eiìiere. :fr 
*- in&t-^ .,:'--*^v 

& tempo intuita la giornata, j mézzo,dì-questa che essi hanno/ da ed, a*JUmeute condotto 4BÌ, capitali;, 
Iprnp dì paga. ; ' ' essere gulààti: Tentate d ì ' t ó lajoro l*u8o saiùente delle forzo? . '" ; 

: L'abate Roche era stupefatto. Por- | foi'tùna, la lorô  felici tà con ni6zzi:f̂ : i ' «r MlQ-Bio, signove ; ma la morale, 
che' mai vi era chi sì occupala dì , cili a comF̂ 9î -d̂ ;e,• e ^ sì rìfiu'le- lavim^^^ queste treìparole 
Graiid-Port? di quale interesse pò- ' ranno con energia, Metteteci al eoa- che né fanno una sola, non sonò eaae 
tevaesàere peri lettori parigini? IstiU'̂  ; trarlo un jio'di astuW, mostrate ipra al di,fupri.,f aldi^sppra di Cotesta-
tivamofitu tìgUimlpyinava, ohe questa jl progrosso Jittraverso un'vè^o sdii- . pro^periià materiale, di-'tìui'''p'arlata" 
puhhUeìtè,̂ 'non rinuuny.ìftva milìa di tinarito,-tpolveVato,'(n^marailèlj^dq.j'.^ooìiH^Qtó entukiâ ^̂  ''• .,;, ' ' :'' 

al.curato con tanta osUnazìone,; chp'l buono/'ed era rattristato nel vedere eli veelrete predpiti',rsi'versc die^sso,'-' -• Qua.ìa'mano,. mio caro amicò, ' 

Voi m'avete compreso. L'eliùcrislone 
EGoralG. desU uomìnil ecco.infatti-lo 
scopo supremo, a cui devono tendere • 
tutti' gli sforzi dei motalìsti, vaio fi 
dire dtìgU uoriùfli d'azione, Ebbé;-o! 
non vedete, a primo tratto, che Te-' 
ducaEione.moraledeUe massa è tutta 
fondata sulla j?oddÌsf̂ zione di, questo ^ 
benessere materiale, la cin prima p:̂ -
rola.èas.r.. so....:*cia.-l- zìo-.u, ne? 
G-ran.parola questa! Gii uomiai soap 
impotenti, sa stanno isolati; ma f a t ò ' 
che uno metta i[ suol capitali, un al-r 
tro la sua inielìlgL̂ nŝ a, la sua^Ope- . 
Rosita, la sua conoscenza degli: no-; 
mini; che un terzo aggiunga la san-
z-.one.morale che è ìuoroiite alla.^ua 
persona, alla sua prolVssioae, al suo 
carattere, ohi ^alloro'quèsti tre do­
mini foìleveranno • il ' mondo ! ;EC'JO 
V associazione- Suvvia, parliamoci. 
schietti; Che cosa è che mi induce a 
sogiiare U rdlicitA e la.... .educazione 
.morale-di .questo paeso'?'Non mi fa-
rote già l'ingiuria di credere che sia ... 
unjneschino. sentimento d'iàtefesse 
'perBOnalg, ;,Grazie a Dio, la mia rie- , 
chept-^è .fatta e latta bejiinti ; lo noÂ  • 

'.l'doiriaìido Che la calma; e.l ilripo'ao;. '• 

i'miei capeUVspJiQ. gri^'i mia figlia 
'è' collocata.̂  •• • ̂  ' . • 

fL'abato Rotilie sussultò; questix pa­
lmola colloca-'ii gli riuBciV;a dQÌprogft,:la 
Hi'ovava troppo giusta. <c Giù che mi 
ŝp'ìngQ, ,̂  il desiderio di trar partito 
d"'uu '̂r94^;d';iutQUigónza o dei p"s-
stì̂ U.-'pàézfìjdi'cui dispongo a profitto 
• di uJìtt popohi.̂ '̂ ia n̂ ôVa,' iiigvMÌuâ  
iiiteresŝ utf̂ , » . : - : ' ;. 
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3. MicKiel oante comm. 

Lalgi. > 
4. Otìresa Pacifico > 
5. :Prof. Franceaco Ga-
.. mii • , »• 

\ • 

6. Barone Raimondo 
Franehetti » 

1452 
1435 

1344 

1247 
1225 
926 
926 

828 
809 
800 

796 
781 
786 

7. Yolpi > 
8. Zanon » 
9. 0a8ta!d!S Rvv. > 

IO Furnoni ccmm. An- , 
^ 

toDÌO » 
11. Gasparì > 
12. Balbi > 
13. TornielU cone AUs* 

Sandro > 
14. Paganizzi » 
15. Candìani > 

Di qÉfeàto elenco, dodici nomi 
seno del Veneto CaUoUcQ ; ven­
gono poi la Gazzetta con noYO 
nomi;-e: la Venezia con o t to : 
Rinnovamento ed Adriatico non 
eono rìnscìti cha col no aie dal 
Franchettif Qorù.TiJxe a tutte le 
liito, meno chs a qusIU del Ve-
?ìcfo Cattolico. 

Per le provinciali trionfarono 
VAssociaJiione Costitu^^ionale^ la 
Gazzetta^ e la Vene^-ia coi nomi 
dì Va^maraHa e Callotta ; il pri­
mo dei qnali era pure nella l i­
sta del Veneto^/' 

É notevole òhe il Contin, al-
tro candidato dello stesso gior-
naie per le provinciali non re­
stò aV dissDtto del Collotta che 
dì poche decine di voti. 

Oltre a ciò il Draghi e lo 
Scrinzi, candidati escluBivì della 
lista clericale, vengono primi, 
dopo gli eletti, con forte nu^ 
mero di voti. 

Complessivamente, chi ha piii 
diritto di chìamarai soddisfatto 
à il partito clericale. 

A Padova, cosidetta cittadella 
della consorteria, oiò non si è 
ancora yeriflcato ; e ce ne vuole. 

j 

li 
Fa distribuito ai deputati il 

seguente progetto dei ministri 
dei lavori pubblici e dello fidanze 
per modifì3azioni nella legge 29 
luglio 1S79 sulle nuove eoatruzio 
ni ferroviarie; 

Art. 1 Per la costrurione della linea 
compkracniErì del regno sono adottate 
le seguenti mocliflC!zioni alla legge 29 
luglio 1897, numerp, 5002 («rie 2'). 

Art. 2. La rate di coccorso degli 
enti morsH !nter;i83£\ti nella costruzione 
dsUe linee, di cui nella predetta legge, 

,pitranno essere provvìEoriamenta fi»-
s.lo, amhs per tronchi dì linee, aulla 
b:ise dei progetti di msesims ; salvo le 
rstsificazioDì occorrenti in base ai pro­
getti asfinitiTÌ ad Bl]e rqiidjzlom finali 

Art. 3. La sovvenzioni cha U governo 
è In lacohà dì accordava colie concea-
S'onì dì f;;rio7ie pubbìcha ai tei mini 
d ìli'articolo i2 della legge predetta 
ŝ rimuo estese a qualsivoglia siatoma dì 
costrbisioise delle ferrovìe stesse, qua­
lunque 8ia la larghczzi del binario. 

N l̂ caai In cui il gpyflrno Io giuJì*-
chi opportuno, potrà chiamare gli enti 
morali ìnteràsBatì a concorso di t'ali sov* 
VÉnEÌoni, in miaura non magg'ora del 
quinto. 

Art. 4. É latta facolià al governo dì 
rìcererQ dagli enti morali imeresiati 
anticipi z'oni, «nche parziali, iia per una 
linea intera, sia per uno o più tronchi 
dalla medeainia, i quali sì colleghìno 
con linee già in eserciz'o o la cui co­
struzione sia assicurala piar lègge. 

Art. fi. La ficoiià coneem al governo 
dall'articolo 18 della ripetuta legge, è 
estesa alle linea da cogtrulrai con qual­
siasi sistema economico, qiaiunq^ia 
la largluizs del binario. L'enercTzio 
dalle linee, dì cui al de^o articolo, s'in-
t6r:d3(à latto a rischio e pericolo dei 
concessionari esclusa così ogni quilsiasì 
coffipartecìpEz'one dello Stato tanto ne­
gli QtiU quanto nei rischi e nelle spese 
di eseroÌEÌo delie linee medesime. 

Art. 6. Le disposizioni della legge 
del 29 giugno Ì873, n. 147S (leHti «.'), 
tono appIIoablU ai oònaorzl ohe li eo-
stituiscono per !e linee comprese nelle 
tabelle annesse alla legge 29 luglio Ì87d, 
n. H002 (serie s/)- . 

Invece ai consorzi che si costituiscono 
per le ferrovie di cui all'art. 10 deìU 
delta legge, sono applicabili le norme 
dell'articolo 43 d seguenti della legga 
20 m3rzo 1865, allegato F, sul lavori 
pubblici. 

Ari. 7. Per gli effetti degli artìcoli 
20, 97 e 32, della iPgge 29 luglio 1879, 
n. B002 serie (2/), è approvata Tuaita ta-
b ;ila A pel riparto delle iomme da asse '̂ 
gnarss annualmente a ciascuna deUeJlp^e 
della prima categorìa. * * 

Il gwerho presenterà all'approva-
tiono del Parlamento, dopo la promul­
gazione delia prfiseotQ legge, le tabelle 
di riparto gecerale delle somma da ss* 
segnarsi alla singole linee della seconda 
e terza categoria per tutto il tempo fis­
sato dalla legga predetta. 

Il detto riparlo non avrà però efiitlo 
per le linee concessa ò dello qial! po­
trà essere futa la concessione al ter­
mini 12, 17 e 18 della legge predetta. 

Art. 8. É data ficolî  all'amministra­
zione di inserire nel oonlratUl'obbligo 
allo imprese di eseguire i lavori delle 
fìrrovie comprese nella ripetuta legga, 
senza pagamento di interessi, entro un 
periodo dì tempo minore di quello che 
corrisponde agli atànzlanlentldi bilancio, 
purché l'anticipar,IoQe non ecceda il 
terzo del tempo fissalo par gli stansia-
menti medesimi, -

È «gaalmenta fatta facoltà all'ammi­
nistrazione, per le lìnee' i cui stazia-

I manti di b'iancio ' cominciano dopo il 
1882, di, provvedere colie medesime 
condizioniailoiniraprenLlimentodoi lavo­
ri con antidpazlone anche di un triènnio. 

Ari. 9, La ficòltà eràcìssa al goveiW 
dall'artìcolo 17 della legge 29 luglio 
1879, n. b002 (lerie 2" ), è estesa alle 
linee, di cui all'artìcolo 2 delia Irg^e 
medeslni», ohe dovranno costruirsi a 
sezione ordinaria, ferme rimanendo le 
condizioni delio slasso articolo 17. . 

Art. 10, P r̂ la costruzione delle ii-
n^e, di cui all'articolo 19 legga 29 lu­
glio 18:9. n. B002 (iorle 2.'), a cura-
delia Società delle ferrovie MeridlonaU, 
potranno essere adottate^ previo il pa­
rere del Consiglio superiore dei lavori 
pubbMcì, qujlle modalità tecniche ohe 
siano riconosciute opportuv̂ e ad agevo­
larne la esecuzione. 0;s par la linea dà 
Termoli a Campobasso sia adottato il 
binario ristretto, il governo avrà facoltà 
di stabilire, mediante convenxtone da 
approvarsi per decreto reale, previo 
parere dei Consiglio superiore dei la­
vori pubblici e del Consiglio di Stalo, 
la misura della sovvenzione chilometrica 
da corrispondersi alia Società conces­
sionaria. 

È pure In facoltà d>l governo di com­
prendere nella rete concessa alU Sa-
cifità delle farrovie !d )ridìonaIi II tronco 
da Hiet! a Temi, alle medesime condi­
zioni delle altro linee di detta rete. 

Art. i l . Gli artìcoli 23, 28. 29 e 30 
delia legge 29 luglio 1879, n. S002, 
sono abrogati, svi sono sostituiti i se­
guenti: . . 
- « Art. 23 Alle ferrovie, che saranno 
concessa in virtù della presente legge, 
saranno applicate le esenzioni e dispo­
sizioni degli arliioli 5 e G della legge 
sopra citata 29 giugno 1873. . . 

f Art. 28. Il ministro del Tesoro è 
autorìisisalD ad emettere ogni anno o ad 
ai:é3are tanti tìtoli del Consolidato S 
per cento quanti oocorronq per fir en-
t-are nelle Gisse dello Stato la somma 
di CO milioni ogni anno per lo scopo 
e per gli effetti ìadicAti dall'articolo 24 
della presente legge. 

*;Ar. 29, Par procurare alle provln-
fcle, ai comnî j ed ai loro consorzi I 

mezzi di soddisfare agli oneri ad essi 
Imposti dalla presente legge, e far fronte 
ai concorsi ed alle anticipazioni di oni 
gli articoli 4, K, 11, 15 e 31, la Csasà 
del depositi e prestiti farà loro gli oc­
correnti mutui sopra delegazioni degli 
esattori delle imposte dirette, qiiali sono 
stabilite dagli articoli 3 a 7 della legge 
27 msno 1871, num. 131. 

t Le delegazioni non potranno essere 
in numsro Maggiore di 7S, e quando 
sì traili di mutui dostinati a tir fronte 
alle spese di anticipazioni e di concorsi 
facoltativi e non resi obbtigatorli dalla 
presente legge, ciascuna delegaz'ose 
non potrà portare uu onere maggiore 
del quinto delle Impoite erariali sui 
terreni e fifabricati, computanio in q le­
sto quinto anche l'ammontare delle dele­
gazioni ohe dallo slesso omuna o dalla 
stessa provinola fissero già state rlla^ 
sciate a norma della predetta legge 27 
marzo 1871 e dall' artloolo 17 delia 
legga 27 maggio 1875, n. 2779. 

«La concessione dei mutai ratta per 
roggeltò di sopra indicato e le deiii^ 
gazioQl da emoUsrsi In garanx'a del 
pagamento degli interessi e delta resti-
tuxioae del capitale da parte d«g1! enti 
mutuanti andranno esantl da qaalilasl 
tassa di registro e hollOt meno che 
dalla tasia B»a di una lire sul decreti 
di concessione, la quale tassa fissa terrà 
luogo di qbells grftdoale pî egeriul dal 
n. 18 della tabilla annessa alla legge 
snlle tasse per coiicsssìonl govirnatlve, 
il cai lesto unldo ta approvalo col de­
creto Icg'sialivo 13 lettombre 1874, 
nuaero 2086. 

«I capitali eh MI governo avesse a 
Pìabirsare alle provinole o î comuni 
nai casi obnienlplati d;gli articoli 14 e 
18 per restituzione delle toro quote di 
concorso 0 per anticipas'OQO della quota 
a carico del governo, ssranno versati 
direttamenle alla Gissa del depositi e 
prestiti in isconto e fiso alla concor­
renza del residai dsbiti verso la me­
desima rispattlvamente contralti dalle 
provincia o dai comuni per procurars i 
1 fondi necessari al pagamento delle 
qiÌot« di concorso 0 dello anticlpas^onl 
soddetie. 

«Art. 30. P/esio là Cassa dei depo­
siti • prestlU si terrà In evidensa la 
conlsbilità del dare e dell'attere delle 
provinole, del comuni e del loro eon-
sorzi per gli effetti della presente legge 
nei rapporti dei madasimi o l Tesoro; 
ed a q jeito fine la Cassa riceverà gli 
elementi neò sisari dal ministero dei t^-
yorì pubblici e dalla, dlrezloas genartile 
del Tesoro. 

< ta Cassa del deposIU e prestiti farà 
al ministro del Tesoro, per mezso della 
Commissione di vigilanza, ana relazione 
atinaale da presentare «1 Pariamenio 
sol risultati della contabilità anzidetta, 
che dovrà chiudersi alla flae d'ogni 
îanno* •-—'•• 

• Con regolamento da approvarsi per 
decreto reale si prorvederà all'esscu-
zione della presente legge ed anche al 
personale che potrà occorrere pel nuovo 
s9iv';zlo aggiunto alla Csflsa dei depo­
siti e prestiti.* \ 

Art. 12 Restano ferme e in pieno vi­
gore tntte le disposizioni della legge 
29 luglio 1879 suddetta in quanto non 
siano modificate espressaaienle colla 
presenta legge. 

de sono mnentate di circa 33 t^Oio, 
Pie prime del 36 0;o. 

SPAGNA, 7, •« Scrivono da San Se-
bsRttano: 

Un gran numero di eongreagzlonisii 
francesi rifugiati nelle provinole delift 
frontiera fanno pratiche presso H go­
verno madrileno per otteuere una de­
roga alla circolare del ministro di giù-
8tli:ia che {proibisce loro d! stabilirsi 
nella lina della Irontiera. la diversi 
luoghi il partito cariiata appoggia qle­
ste pratiche, ma 1 liberali vi si oppon­
gono energicamente. 

BELGIO, S, — Vìndèpendana Belfje 
annunzia chs monsignor Vannalelll è 
partilo per P^ris^ e dì là per Roma col 
iCtsonale della sui nuoslalura. 

AUSTRIA-IIMGHEHIA,B, — I giornali 
uficiosi viennesi dei di 3 ti anche quelli 
<ji Pi'Bga, riìovando che la TarJi a vuol 
rojistere alla volontà dell' Earopa, ec-
cilsno la monarchia ad abb^ndonari 
V idaa dì proUgicra il mantenimento 
dello siala quo nel Balcani, ed a taro 
in modo d'aisicurarsl una buona posi­
zione nelle divisione che M'i^rth del­
l' impero ottomano. 

GEaMANlA, 8. — La Provinxial Cor-
respondms deplora che sia stato respinto 
l'art. 4, che autorizzava U governo al 
richiamo del vescovi. 

— Credesi che ìLMiano cercherà 
di cantinuare le trattaliVè con la Gjr-
mania per trovare nn accordo. A (ale 
uopo Jicobipi rsslorà ancora a Vienna. 

EGITTO, 8. —Il Daitp Télègjaph ha 
dal fflairo: 

Fra la Commissione lìquidalrìcs el I 
Controllori generali di Francia e d'In­
ghilterra è avvenuta un'intesa sopra 
alcune questioni pandemi ; ciò fa spe­
rare che fra breve saranno terminati l 
lavori delia Commissione. ; : 

SI stanno Iwendo 1 prepiralivi par 
il pjgjmento dei debito fiaHuanW. 

aguala a ire qiTntI dello itlpendlo di 
Allievo-Ve^fioatcre. 

Dito a Roma sddi i. luglio 1880. 
PH mniitro 

Firmato. — AmniH. 
Awerteras. *— * Vedi numiri 92 102, 

« tlS, 126 della Qaxxetla Officiate In 
t cut trovasi Inserito II Decreto di con-
• corso i l aprile 1880 e l'annesso pro-
« gramma dei relativi esami. > 

CRONACA DELLA PROVINCIA 

Fanbbrett], !o trasj^^rUro&ofaiKoBiB 
gus all' Oipediie 01v]ì«. 

Sembra oh9 la feriti aìu pìatfost o 
gra.va, aiveado lutsreisato ftii9liiii^ptr< 
il vlelna delleatisalm». ' 

Wntém* — t i sotto se )rsa Ignoti 
ladri penetratli ia«dUiit« eliUve falsi^ 
nello spsaaio tabaaep dì certo itaC' 
caferto al Pont* di P^arro, vi raba-
buoao lira treiilet In bigliétti di ban-̂  
ea « monele d! rame. 

I ladri lasolarono intatU altri og­
getti, oh' erano nella bottega. 

BDnnftro «Il ve^^save. — Ieri sera 
una yettara proveniente dal Busa» 

Piave, Il luglio 1880. j nello, quando ta. presso 11 oaflfà San 
Numerosa fu oggi l'adunanza dei soci j Daniele urtò nel oavaUc di ua'altrsl, 

della nostra Società opiraia. K Infatti provoaando an vivo scambio di pa-> 
r̂ irgomento della convoĉ z'oDQ era della role fra i rispettivi guidatori, lìià 
massima impcrlinti perchè si trattava «enza gravi danni. 
di rifo:mare e ampliare lo statuto dtì 
sodalizio, rendendolo dì vera uilìià pra­
tica innacKÌ al nuovi lilsogni ohe ora 
si fanno aenliro par il maggio: sviiappo 
a Importanz]! della società. 

Pfcsero vivissima patte olla discus« 
sione i signori avvoc&ti Silvio Dose e 
Francesco Saice; li lodiamo di cuore 
perchè le [oro parete furono semiìre 
ispirate per miglio r^ra veramente la 
S ĉ'.età operaia. Notiamo pei con vero 
piacere che tutti e due furono corord! 
nel diohiarare chs la Sosielà operaia 
devo cccoparsl esclusivamente del solo 
bmessere uorale e uà erisle degli ope­
rai senza ch'essa sia la m&nifsstazione 
di qn alche partito politico. 

I scoi dovevano quindi nominare la 
presidecxa in conformità dal nuovo Sta­
tuto, ma furono rimandate le nomina 
ad una prossima adunarz t In cima del­
l' ora larda. 

• ^ , ' 
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mTJZm ITAMIOTI 
WÌAK, 11. -M Questa maitlna la Com­

missiona dei bilancio approvò le varie 
relasioni del bilanci.definiUvi, che nel 
pomeriggio furono presentale alla Ca­
mera. Si svolse UQ notevole incidente 
relativamente al tipi delle navi da 
guerrai;' 

La discuBsIoQe fu animatlsa'̂ ms, a sì 
chiuse chiedendo ai ministero le rela­
zioni dei Consigli a delie Commissioni 
chs furono già consaltate auir argo-
mento. 

FIRENZE, IS. - Siam?me, col treno 
delle G 1,2̂  giunse in Firenze la Com­
missione parlamsntare per l'Inchiesta 
sulla elezione polìtica di Campi Bisenzio. 

O^gi al meaiDgiorno il prefetto, ge­
nerale Corte, acco3ip5gaato dal cava^ 
llere Ga&la, consigliere delegato a dal 
conte di Rovasenda, capo di Gabinetto, 
isi recò all'albergo della Minerva per 
osicqiiare gli onorevoli membri della 
Commissione parlamentare. 

GENOVA, 10. - La Qa z$Uadi Oc' 
nojKl recai' ' 

All'annunzio della proposta delle Giun­
ta delie elezioni per l'annullaménto dèl-
i'alealone dell'onor. Di Amezaga, molti 
elettori del nostro 3; Collegio Indirizza­
rono ler l'altro il seguente telegramma 
ali'onor. Presidente della Camera: 

«Elettori lottoscrìlli 3o Collegio Ge­
nova fanno istanza, tfflachò nel caso 
annullàrhanto elettone Ds Amezaga, per 
mancanza verbale primo sorulinio, sia 
ordinalo procedimento ooniro respon­
sabili mancanza di dettò verbile, es­
sendovi prove chs verbala fa redatto. * 

UaaxxfUa m/UtiaU dell* 8 luglio 
oonllens: 

R. decreto 20 maggio cht erìgo in 
ente morale l'Opera pia a favore dai 
poveri del cornane di Horassone (Como) 
e ne approva lo .statato organico. 
^ R decreto 30 maggio che coatìtujsca 
in corpo morale rOspÌBìo marino pie­
montese con sede in Torino, e uè ap­
prova lo siaiuto organl̂ 'O. 

R. dscreto 10 giugno ohe nomina per 
le ispezioni annuali dei vari corpi delia 
r^gia marina un ispettore fisso per i 
tre dipartimenti, col tiloló di « hpeltora 
del corpi militari a stabilimenti, marit­
timi.» 

R. decreto 10 giugno che conserva 
l'Archivio notarile comunale di Aulla. 

Bisposizloue nel personale dipcndenla 
dal ministero dell'interno, nel perso­
nale del ministero della guerra e nel 
personale gindlziarip. 

. ! , - • , . • • * ¥ • • 

' CIRCOLARE DSL MNISTERQ 
DI AtìltlCOLTURA INOTJSTRIA 

B COMMEItOIO 

DEOIAGA OETTAB: 
B NOTIZIE VAiUB 

Padova, i2 luglio. 
, ì _ t -L - ^ -^ r' 

n . irsalTcrsSià. — Zeri si radu-
j narouo 1. Professori delia nostra Uni­

versità per procedere alla formazlons 
della terna da preseutursl al mlul-
stero perla sselts del n u m Retore. 

I Professori intervenuti ali' adu­
nanza raggiunsero la balla cifra di 
quaranta. 
'. l voti al distribuirono come sagae : 

Morpurgo , * . IQ 
J)» Liva . , . IS 
Rossetti . . . Ì5 

dome «l^ede, oontrarlsmènte agU 
altri anni, neisano del tra nomi ebbe 
la maggioranza assoIuU. 

«nnniaU d'r'''^^" ~~ '̂̂ ^^ elezioni di 
ieri a Elle si ebbero ì seguenti risal­
tati: 

Eiellori insiiritlì' N e03 
Votanti . . . . 252 
1. Rnaldi Agostino . . 
2. Galfatto dott. P-etro . 

] 3« Venturini Aatonio . . 
4. Farro dolt. Aatonio . 
5 Pedraxsili djtt. Uarino 
6 TJUO GUerìao . . . 
Subito dopo riportarono 

voli. 
7 Sariftoidott. Augusto 113 (iìslalib.) 
8 FrajanEaDinob.Csriolll (l. clsr) 
<1) portiti dalla Usta liberal» e cleri-

VutSo 11 mondo è jpasao. -m. 
Leggiamo usi Risorgimenio di Tjrìao: 

È aerano chs all' Ssposlzloue, a 
preolsamente nello Galleria, si deb­
bano oommoitere farti. Eppure cosi ò. 

Nella sezione d' arte applicata alla 
industria Ieri l'altro venne rubata 
la medi glia in oro. auuUta péruam-
misslone del municipio di Micerata 
in onore dell' illustro maestro Lauro 
Rossi d I slg. Bizzarri. 

Ditta midigUa si trovava esp)ata 
nella vatrlna del slg, 9%v. Luciana 
Biaiarri. 

E nessuno li« veduto II Udrò, ^ 
nessuno ha sospetti In proposito. 

Ula»«razlon« ISallsn». — II 
num 28 del 11 luglio contiene: TBSTO : 
Rivista politica; Co-ivariaxiaina (Dootor 
Veritas): Eiposizìone nsslónale di To­
rino ; La pittura lombardi (L. Chirtani] ; 
Gì Eccetera della Sittimana (Gicĉ  « 
C)là); Da R)aai'S II castello ColIeOnl; 
S. Giovanni degU E-emiti a ìPdlerrao; 
Sciarada: -^ Ucisioni:Eiposfz'oàena­
zionale di R)lle ArliaTirin)uel 1880: 
La rivincita di Gsrmaciioo, gruppo pra> 
mialo dì Francesco /tiraci»;' M;ch)laft-
gelo e Vittoria Colonna, [q'sadrb pfé'-
mialo di Franc'ico Jacovicci.^^omp; 
In&qgur&zione del nuovo Oiservalorio 
centrala; 1 Colombarii di Gjeo Pom­
ponio a Pomponio VitoUoa; Lacoflapa-
gnià milanese al Ville; La Mireìla a! 
Cìrcolo 9'odrammatico. —̂  Mlano: Al 
processo del Toson d'oroj nmpgtiW 
BJSI ai difende. — Palirino: S. Gio­
vanni degli Eremiti.--Rebus —Scac­
chi, — (L'.re 25 l'aaao. Cent; 6011 nvt-
mero). ' / ';' ;."''^' '.:' 
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Visto il Decreto Mioìsterialo in djt» 
Il ult. scorso aprile concuifaslsbllito 
poi 12 corrente luglio alesami di con­
corso per 12 pjsti di Alllevo-Veriasà- 1 caie. , , , . , 
tore nell'Amministrazione dei Pati «1 {2) Solo rmq^^^j^ilo cUrxcaU. 
Misure e dsi Saggio dei Metalli P^c-
ziosi. 

Santito l'avviso della Gommìss!oae 
superiore dei P âi e Misuro o delSjg-
gio dei Metalli Preziosi, là qci»le rico-

FRiNCU, 8, — Il provento delle im­
poste ìndirotte nei mese di giugno ha 
sorpassato le previsioni fatte in bilan­
cio di L..23,457.000, onde jln tutto !( 
primo semestre del 1880 l'eccadenie sul. 
le previsioni aumenta a % 76,440,000. 

— ir prefallo di Niméf ha, decretalo 
, la sospensione del sindaco e degli ag-
gluQti legittimisti, ì quali gli avevano 
scritto di non potere orginiizirslaft:-
sla nazionale perchè in essa ricorreva 
l'anniv.ersario della presa della B iStìglia. 

INGHILTERRA, 8. — Il rapporto al 
ficìatc relativo al movimento delle e-
sportaaloni ed importaz oni durante il 
mese di giugno constali ch9 le seaon-

nobbe la convenienza di prorogare il 
dallo esama ad uĉ a dsla cui potesse 
tener dietro immodiatamBnte il tirocinio 
pràtico ; 

Ricouossialo il biioguo chi tallii ssnai 
distinzione, i candidati ammesii «I detto 
tirocinio abbiano, raintre esio hi luogo, 
un sussidio eguale all'asiegao stab lito 
dall'art. B del detto Decreto 11 aprile; 

DETERMINA: 
Art. 1. L'flsî me di concorso ai 12 

posti anzidetti di AlUevo-Viìrifiaalord 
noli'Amministra»;oue dei Pesi e Misure 
e dei Saggio del HatalU Preziosi avrà 
principio, non più il 19 loglio corrente, 
mi lì 20 ottobre prossimo venturo. 

^rC^ Il tempo uUle per la presen­
tazione dei documenti, ondo gli aspi­
ranti siano ammessi ai detto es&iua* Ò 
prorcgAlo a tutto il proa ì̂mp mese dì 
settembre. 

Art. 3. Il liroainìo praUco pei aaudì-
dali approvali nell'esjme scritto ed o-
rale avrà principio subito dopo la pro­
clamazione del risultati dell'esame me­
desimo. 

Ktl 4. Ad ogni cand dato ammasso 
al tirocìnio pratici» sarà corriaposio, du­
riate Io stasso tirocinio, uà sussìdio 

Abb'amo da P.ove, 11: 
Il 8!g. Venturini Piatro ebba oggi la 

ricompensa di latte le sne prastaz oni 
fatte a! Comune, con t^to amore, d 
ranle l'inverno ec3flzÌonale, occupando' 
la carica dì ff. Sindaco, perchè fu rl-
coDfirra&to consigliere ad uDanimità, , 

QjfiSta tranquilla dimostrazione fatta 
al Venlurini ò superiore a quilsiasi elo* 
gio. Così pure facciamo le nostre cou-
gratulazioni cogii allri eletti, eh) sono : 
Solmi Augnilo benemerito assassore, e 
Bicaua P.etro fu Qjrt ilo, Bjicolo doti. 
éìuSf Privlato Giov. Bitlista. 

For l tv d » n n (oro. —̂  Oerto 
FabreHi Antonio^, di auul 37, fioshlap; 
abitante in Via Noci, si trovava ieri 
fiori di Porta Ooialuaga nello stal­
laggio dalla SparauzK, oh^uato da, 
un aegozìanta di aalmill, olia siole 
Valersi dall'opera del /''oà-flKi par il 
earloodel msdeiiml sai eouvpgUfsr'* 
rovlarli, con deailuazlone ad altra 
parti del Regno. 

Fra quegli animali «'ora leri.au,. 
«he uu toro, al quale UPabrettl esseu-
dosl avvicinato per assicurarlo alla 
greppia con una oorda. 11 toro gli si 
voltò ooniro, e lo feri gravemente 
nella mmi^ siaistrA @ prssso all' ia-
gnine con una coruati. 

Le anardle Munlolptll, raocDlto U 

nomtmo a$i7 • 8 ivgita 
NASCITE 

Màsachì N 3. — ̂ ^mmlna N. 2. 
MiVTftlMONI. • 

C8riÌ#Ltiigi di Lorenzo bara»iablìi;j 
ctiìbe, coU Ssgalina Maria diGIùaiippa ' • 
lavandaia nubile. * 

Argentìn Girolamo di Aatonii pr̂ Wf-
nJo celibe, con Viola Risa di G'oieppe 
casalinga nubile. 

MORTI. 
Mmaido Giacomo di Giovanni d'anni 

39, mugniiiò coniuiato, ^ 
Bddo Francesco fa Antonio d'anni 84 

agente vedovo. 
Pdcc noni Go. Ballista fu Djminiio 

d'anni 78 agente celibe. 
Sartori Angela di Luigi d'anni 7. 

, Sacc) Viuoria di Giaseppe d'anoi 16 
ca'a^lala nubile, 

OJvaldÌniDon|eQÌco fa Osvaldo d'an­
ni 62 cappsllaio vedovo. 

Tatti di Padova, . .. .. 
p.ù n. 2 bambioi esposti. 

gì 
Il conte Felice Miari a la conte»» 

Antonietta Rota Miari vivamenle com-̂  
mossi ringraziano tutti coloro che in 
vario modo, vollero teslìmouìare i sensi 
del profóiiJo dolore che con essi con­
divìsero usila luttuosa circoslaniia del̂ a 
morte della carissima figlia «li«M"v 

La famiglia del compianto «aT-
«iii8ei»p« dott. *»»as»r«i««. rlU" 
grazia l •ignori Prepoati della Pia 
Casa di Ricovero, T signóri MedlflJ, 
gli amici • conosaeutl c ^ teli?*? 
render r ultimo tributo d'affetto ali» 

Li fsmigUa Afar̂ óla desolatìsslma 
per la perdita del euj amato »nf"' 
ufo, ringrazia, vivamente «ampene-
trats psr tanta dimoatra^fill d'tìrittói 
tutti coloro ab.» presero parte all' w 
eompagnamento funebrfl del sUo csro 
estinto. 
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LETTERA PARLAMENTABE 

# ' 

Il risultato dalla TotaKioae per ap­
ollo nomtaale sùlì* ordine dal glorao 
oUtloo, propoato dalla migglorauisa 
alla Gpmmlsetone del bllanolo e ì ao-
fttUto dal Miaiat^ro, fu quello eh. e 
1 preTddeTa* Il partito, aompromeesg 
ella qtiaatlona del maeinaio; ^oreTa 
QSBaaarlameata votare, oon H&a aom-
ttezsa relatlra, la faTjre, non del 
Inlstero, ma dèi oonoettb della r!« 
tmlone graduale ed abolizione totale 
oUa tassa. 269 deputati hanno ri­
posto el snU' ordine dal giorno della 
ammiaslone, 128 hanno risposto no. 
i)ae parole di eommento. 
L'ordine del giorno della maggio • 

anza della Oommissione non esprime 
iuflla nel Ministero, Il quale si eon-

antò d'una formala ebe « s gftM-
etto autorerole n^n arrebba aaoet • 

ĵ  sta. lofittl, la ftirmula di p'enier-
'^Uh delie dichi$ra6ioiti'Jel Mimiero d 

a meno lusirg^hl^ra ohe p^Bsa im-
naginarsl per un g&blnetto. Q lesto 
OTeva obiedere un voto di aiuola, 
a non ba osato domandarlo, • si 

alTò, eome iiempre, pel rotto della 
*f|^ Tanto più, per la dignità pro-
irls, il Ministero dorea insistere per 
n voto di fllttoia, d^po r ordine da\ 
lorno di piena sfilucla dell'onor. 
is ghetti e dopo 1 rlraoi dlsoors! 

eli' onor. Grimaldi e degli oratori 

IlelP opposizione. 
L'dbor. Grimaldi non ha preso 

arte alla votazione ed erano assenti 
U onor. Niootera, Orlspl e Z tnar-
elU. 
la oonolusione, ve lo ripeto, U TO-

itìom d'oggi, ohe signifìsa abolizione 
ella ttssa delmaolnato, non ha, po-
Itioamente, dal punto di vista delle 
oudiztonl del Ministero e del partiti, 
aporianza alnuna. 

Il Ministero non è oggi più fjrte 
dt prima, ma potrà viracohlare fiao 
pi novembre.... K questo può esióre 
}' eBssnslale per uomini, ì quali b&ano 

olto obtsramente dimostrato, ohe il 
oiere è lo scopo delle loro ambizioni, 
enza curarsi dei mezzi per ottenerlo 
per eonssrvarlo. 
Ffa,le amenità più bsIlQ.dsl disoor* 

0 d'oggi deil'on. Giiroli, pieno delle 
olito frasi gonfio e sonore, mi p^rre 
ellmima quella della repUeata cita­
tone delle opinioni del conte di Óa-

Tour. L'on. O&ir̂ li ftt ascritto sempre 
a quel partito ohó combattè 11 conte 
Ai Oavour ò cbe lo ha fatto morire 
Innanzi tempo... CairoU.pretese oggi 
ooprirsl ooU'autorìtà del conte di Oa-
'̂ onr, e propHp^rlep^endo all'ono-
ravole Bonghi, ch'>>^^po d»* V^^ 
osidl ammiratori e d w ^ ì x ìliuBlrl di-
inepoli del grand'uomol... Io verHà 
ohe P on. O&lroII, fnvpa^do Cavour, 
li& datò oggi una provai di auda­
cia, simile quasi a quella di oui diede 
lori prova l^òn. Poda parlando del 
Ctimosl suoi sessanta milioni. 

L'on. Ltnza si à astenuto dal vo-
taro e la sua fa la sola astensione 
dichiarata. Egli voleva, prima della 
Totazlone dell'ordina dal giorno, a-
vere quàlohe sohiarìméato sul algai-
Qwto dell'ordina dM giorno st^aso. 
n Praddante non gli psrmtse di par-
Isre, e forM, mi affretto a rflrlo, Il 
jPrflsidente non avea tòrto, pwohè ss 

ri l'on. LsEza avesse avuto faooltà di 
«piegare t suol aonéettl, ad altri mol-
*l| ohe l'aravano chiesta, eguale fa« 
*ìoltà doveva essere coneaduta. L ' o -
^<>mo'.6 Lanza crédette oba ci fosse 
«laivooo nell'ordine del giorno e al 
wtflaaa dal votare. 

I <ìeputati dei Oollegl della Prorln* 

dadi padoTt hanno tutti votato con­
tro l'ordine del giorno mìnfaterlale* 

Votato dalla Camera 1* ordine del 
giorno poUtloo, fa Iniziata là dissua­
sione del primo artlooìo del progetto 
di legge sul maolnato. 

Àgli oratori, cbs erano iosoritU, 
non f i permesso di parlare. 

Zi« grida e i r u n ) ^ erano al col­
mo e 11 rulo Cordova afldò la bufera 
e parlò f.-a gli strepiti u-alversall. 

n primo ed U Baeondo artioolò del 
progetto sul maolnato vennero ap-
protati per appello nominale. Il pri­
mo articolo conoerna la riduzione 
del quarto col 1. settembre prossimo, 
il secondo l'abolizione totale eoi 1881 

Oggi fa uialsa una gran tassa. Au­
guriamoci cba le o^nseguense non 
aleno fatali al paese che si pretese di 
benefloare,. 

La Oommlsfllone per la riforma e* 
lettorale non ha nominato oggi li 
Relatore, pirobò non è ancora oom-
plnto il lavoro di coordinamento del­
le singole diiposlzlonl del progetto 
di legga. Probabilmente la nomina 
del ReUtore al farà lunedi prossimo. 

Oggi l'onor. Sella, guarito dalla 
febbre, assisteva alla seduta della 
Camera. Egli non p?ese la parola, 
perohS gli parve inutile aggiungere 
nuovi avvertimenti a quslli diti da 
lai e dal £U]i al&Ui al Parlamento a 
al paese. 

• H -

ELEZIONI POLITICHE 

Cvl'egio di Retìgio Cafa&ri» — Eletto 
MÙJt di destra. 

Collegio di 8. Dona di Portogrmro 
•— Eletto P$Uegrini ài sinistra. 

I l Principe Amedeo a Venezia 
^ ^ r i 

Lfgjesl neUa FCHMÌ», 11 : 
« Giovedì sri'iva Venezia per re­

starvi tutta la stagione del Bagni, U 
Pricc'pe Amedeo Dasa d'^oita con 
tutta la sua famiglia, e col suo se­
guito;— Andrà a prender alloggio nel 
Palazzo Reale. 

Venezia accoglierà con festa questa 
notizia, prima perchè t Figli di Vit­
torio Enaauele aon sempre aocoltl 
con alT t̂to da tutte le popolazioni l-
taliane ; poi porobà la nostra eltià 
mi Principe A-ne2eo rlsaUta qvisl 
un pròprio concittadino, ch'essa s'era 
abliuita ormai pel lungo soggiorno 
del 67 a oaloolare come un suo Figlio.» 

arìamento Italiano 
X i r Legialatnra 

GAH8RA DZI D^GTÀTI 

uno lolo fojie Io loratlnio «egreio lo-
pfft tnttl. 

Damiani ti riserve In proposito, • si 
riprende la dlÉcuitlone. 

Si tratta dtll'allegalo £ba riguarda 
la tassa interna di f&bbrIcax!on« degli 
spiriti, e la aoYrstasaa di oonfine degli 
spiriti importali dall'eatero. 

D$ Zerbit rammentato che la «a ordi­
ne del giorno deliberato dalU Camera 
venne raccomandato al Ministero di 
over cara della picook iodaitrlà di dl-
stlllaxion* e eh 9 ansi fa ;ordÌnata noa 
inchiesta sovra di essa, seileVa alcuni 
dubbi Intórno egli éffetU di quutoac-
creflcimento d'aggraviOi tanto lopra la 
piccoh induitria accsnnata, quanto so* 
pra la industria enologica e la stessa 
grande iaduatrìa dalla dìstili azione. Ei 
ìcmo disastri cosi per T una coma per 
l'altra, perchè gli sembra che qiissìa 
Bit UDa legj;e fiisale da un lato e pro-
tsiiohista dall'altro, raggiangando In 
sostanza un solo fine chi 6 qastlo di 
dare maggiori provanti all'erario. 

Damiani non dubita paato dei danni 
che deriveranno dal raddoppiamento 
delia tassa di fi^brìcfiron», proposta 
dal Mnistero, ad ogni industria che ab-
biiogai di adoperare^ gli >'piriil, e Ba­
gnatamente all'enologia, la qiials In 
alcune grandi proTÌocie ne aoffrirà un 
noGomemo irreparabile. Ejcli spara che 
la presente legge sarà, mediante qial-
ohe temperamento, rosa più aceetiabi-
le, 0 meglio ansora, ohe ia G&mara In 
materia di tanta oónieguenza non vorrà 
improvrlBare dotermlnaiìoal, ma beni! 
aspettare 1 risuItamsiQti della Commis­
sione d'inchiesta. 

Doda crede di dover dare qualche 
schiarimento sopra la leggi di col si 

ista trattando, e che faccia parte d'una 
serie di provredimsati floanzisriai q ali 
egli aveva posto mano. 

, Il ministro Depreiis si riserva rispon­
dere In altra oooaslone agli appunti 
mossi da Damiani contri II Ministero, 
che nella sjorsa legislalupji propinava; 
q usti provvedimenti flaanziarì. •'•" 

;S;)grt»3 .ragiona«in- sostegOo dell'ah-
msDto di tBisA sopra la fàbbrjcazioQe 
degli spirili, la ritiene non solo uUle 
pirla finanza, mn necessaria peHa 
moraliià ed igiene pabbIIoS;TOrrebbB 
che 11 M^aisiero studiasse coma render* 
più efficaci par mor<iiità ed igiene pub* 
biica gli effetti di legga. 

/nc'i(j'h<7li,relatorc,rl8pohdealleobbie-
zoni dei preopinanti e sostiene ohe la 

Ld Porta discole pare nel senso me-
destmoi ed affama ohe questo provve­
dimento essendo fDssindlbilmente con­
cesso con ia legge doli'abolizione del 
macinato, votata questa si deve appro­
vare «Urei qiells. 

Mandasi al voU, e si respinge la pro­
posta Ciardi, e ai vota per appello co-
minalo sopra li detto articolo primo, che 
si approva con 222 voi! favorevoli e 09 
contrarli 

Approvanti inQoe f rimanenti arUcolI 
di questo àillegato. Essi riguardano la 
miisurà dell'abbuono, la cai dòtermina-
sloné 6 rimandata, ad altra logge; la 
restitnSlone della Mi della tassa per 
le Industrie che mano alcool cositi ma< 
teria prima; la restituzione dell'intiora 
tessa per l'alcool mescolalo co! vini o 
coi mosti, quando questi «oso eipòìr-
tatl 

Il segnilo della discussione è rinviata 
alla seduta pomeridiana di domani. 

DISPACCI DI ROMA 

Tutte l« tolte porft cbe questa pro-
dmdone tton rlgnarda oggetti di prima 
necessità, è naUiralè che li rincarlmento 
derivato dalla (assa debba Inflolrtf àn-̂  
che sulla q'̂ antflà del coQsumo, ohe 
sarà tanto minore, quanto maggiore Bara 
il peso della tassa, da cui quel doUf 
minato art'coio è colpito. 

Minore il consuiao, minore anche la 
produzione: ultima consegtienKà - danno 
deli'indu3trla. 

Se gli oratori di sinistra non hanno 
altri Inmi {Bcopomloi e finanziari > che 
quelli fatti vedere durante la disaui-
sione parlamentare di tjaesll giorni, ci 
lisceranno, per qaanto da essi dipen­
de, nel buio pasto, da non potercisi 
più racoappezssre. 

aia kggi par Isiabliire le noriiM ptt 
[* iit'tuzi one e per i'ordlaameitto deìl« 
Bciole di arti e mfs;ieri, per {e scaoift 
agrarie e par lo forestali. 
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APPELLO NOMINàLB 

iB'li'a^sHS 
BUndiià itoiiana 
Oro 
Loadira irò med 
Vranoia 
Prestito Nazionale 
AJdooi Res^a 7aba«ahi 
Banoa Nazionale 
lElòid meridlonalt 
Obbligazioni meridi<ni. 
•ansa toscana 
Credito mobiliare) 
Banoa generale 
Rendita italiana 
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Il Popoìù Romano dloe che dàgU 
Stati di rIsetHWione pervenuti t ! MU 
Distero delle flaanzs risulta ohe le 
tasse sttgU atTirl in glugco presenta' 
no un aumento di 2 milioni 68 mila 
i l » in confronto del giugno 1879. — 
Ponendo a confronto gli Incassi del 
primo semestre del 1880 aon quilU 
del ì. semestre del 1879 rilevasi an 
annento ia qnàsVanno di 8 milioni 
864 ulta lire oosioohà la previsione 
del lidfljaistro per le 0ianze sulle tasie 
degli affari saranno superate paten­
dosi fwntara psU^anni^tisoprAiiQ au­
mento di óinquB milioni almeno. Il 
prodotto delle Dogane nel primi 6 

mesi ttonf^rma la provlslpni fatte. ---
Il L^tto presenta 3 mlitoni 660 mila 
lira ài, aumento in oonfronto dal 1. 
semestre dell'anno scorso. Uaa seial-
bll!» ripresa veri fi lossl in giugno net 
^baoohl, s&U, trasporti ferroviari!, 
paste, telegrafi e tatti gU altri osspitt 
segnano un gradualo miglioramento. 

;: (Agentia SWanij 
• Roma, 11* 
Il DirUtj dloe: Crediamo eh» la 

presenUBlona della Nota aoilettlva 
deila^Potenze al dovami di Costanti-
napoli a di Atena avrà In^go marte-
di prossimo. II ritardo dipesa dalla 
naaessità di dare io opportune istru-

Prfflstito francese 5 (Hp 
Rendita, italiana 6 m 
Banoa di Francia 

VALORI DIVERSI 
Ferrovie lomb.-venote 

Deputazione Veneta, 
Neil'appallo nominalo di sabato 

aUa Camera soli'ordina del giorno 
dèlia Commissione accettato dal Mi­
nistero, i voti jloUî  Dépatazlone Vo-
neta si dividono coma seguo : 

Alvhil - Àntonlhon - Bernln^^llla 1 RendUa austriaca 
Basseoourt - DeU' Angelo - Fahris - Cambio au Londra 

85 72 

119 87 
85 40 

«10 : 
K a 

119 n 
85 25 

178 -
Obbl. forr.V.K.anno 18661«82 
Ferrovie romane 
Obbligazioni romai]^ 
Obbligazioni loml da 

149 -
838 -
S62 « 

6»l28 

L«oohInl^ Mloheti - Rinaldi - Sml -
Slmoni - SoUmbergo. 

Risposero No 2i 
, Agostinelli! - Bónghi - Campostrini 
- G&vaUetto - Ohinoglia - Cittadella 
Ì)i Lena - Dogllonl - Eso'OapodelIsta 
- Lloy Paolo «̂  Lizzati -Maldinl - Mar-
ablorl - Marzotto - Hattei M>«rogo,-
nato - Messedagiia - Mlngheitì -' Papa-
dopopoli A. - PapadopoU N.> PlfiaóU -
^Pnlld - Righi - Rizzardi - Romanln' -
Jiour • Tenani -Turella, -Visconti Va-
jóiosta.' 

Erano assenti: di destra ColkoHì, 
di slsUtra aiacomeUiÀ.'ÌSfiUi, Tóaldi, 

' ^ ^ < - • • ; ; / • • . • " . : ; : ; / ; , ' , • ; . . 

Non è óslaqlato U Collegio di Por-
iogruro vacante flùo a ierK ': 

Cambio fluir Italia 
GonsoiidsU inglesi 
Lotti 

T lean» 
Mobili aro 
Lombarde 
Ferrovia dello Stato 
Banca Js azionale ; 
Napoleoni, d'oro 
Cambio Bu Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca' 
Motalicbo al 5 p. 100 
Prestito 1866 (lotti) ! 

Hobiliaro 
Lombarde 
Austriache 
RendiU Italiana 

^ 1 • r 

F.gBasèlietto compri 

178 
289 
149 

262 
54i1V 

2&32 S&3S 
9 SS Sili ' 

97 56 98 QG 
82 50 s a ­

io ! ^ ' 982 34 

82 SO 
284 70 
i820 .* 

9 29 
46 15 

117 Bo 
73 20 
72 66 

133 7É 
1 9 . 

281 39 
S i l f i 

281 — 
826 — 

9 3$. 
46 60 

117 7d 
73 59 
72 90 

133 — 
10 

489 50 48? — 
143 — 1 ^ — 
«88 - 4y7 sa 
85 90 86 

p"ft^^ ̂ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ 

'lortplpfisoo, Moiŷ aia> ya»*. r$ap* 
**t^*^tW- h - - * ' ^ * * # f H V 

S. 

Prsldenza VAKIMI 
•StdvUi d€l li luglio 

Sono presentate da Milchiorre, Da< 
miani, Mtrzirlo e Da Raoz's lo rela­
zioni sopra l; bilanci defioitivi del Ì880 
dei ministeri di grazia e giueUzia, degli 
affari esteri, dell'agricoltura e dell'in-
temo, 

la Porta, presidéote dalla Commis­
sione dei bilancio, propone che dette 
rciazioni e le altre che saranno pure 
prossimamente presentata vengano di­
scusse in sedute antìm. 

Mcrxario, Spantigati, Salarli e Carni-
letto aggiungono ohe in via di urgenza 
siano parimente discussi i disegni di 
legge concernenti il conaorao dello 
Sisto all'eirposlz'one iodustriale dì Mi­
lano, e lo stanziamento di una somma 
par racquìBio d'oggetti di bello arti 
all'esposizione dì Torino, e per la pro­
roga dei termini per i'alìBnsz'oiee di­
visione dei beoi sdenprivlli nella Sar­
degna, e per U cessione al mùitclpio 
di Roma di area demaniale pel palazzo 
dell'esposizione di bello arti. 

La proposta di La Porta è senza più 
approvata, e le dimande d'urgeoze fatto 
da Merzirio, Spsntlgui, Silarla e Ca­
valletto sono difTarlte a qaando il mi­
nistero, come annuncia il ministro Ha-
gliani, presenterà la nota delle .leggi 
che stima necessario di dlssutero in 
questo scorcio di sosEfìose. 

Standosi poi por proseguire la di­
scussione sui provvedimenti finanziari, 
DamìsnI fa osservare che rimaodandoii 
Io scrutinio segreto sojpraìsei allegati 
di difieronte materia chi compongono 
il disegno di legge ad un solo pilo di 
urrìo, si pone in gr&v.'silmo imbarazzo 
coloro cUe intendono di dar un Voto 
favorevole ad alcuni di essi e coalrario 
ad altri. Gli sembra logico e conve­
niente di determinare ohe oiasóun al-
legato venga volato separatamente. 

Il Presidente lo prega a differire ad 
altro momento questa sua mozione, e 
gli ricorda e li a quando egli annunziò 
il metodo da tenerci nella discuesione 
e votazione del provvedimenti Snan-
tiiari, disse, e ia Camera consenti, cl̂ o 

^ , . aloni a l rappreseatanti dalla Potenza 
presento legga non 6 che I^ consegftenzi p „ „ o ^ Q^^^^I^ ^ j ^ Turchia. 
delle leggi del «876, a implìcitamente j . , r,(|g^j 
ammessa dalla Camera nella precedehte 
legislatura. Ejli ritiene del resto, chi' 
l'industria non aljbia à subirne dannò 
po'.chà è noto ohe io tasse sono p igati 
piuttosto dal c:)osumatora che dai pro­
duttore, il che à glnsto. 

' U ministro Magliani risponde pir eiio 
stle osservazioni fatte contro il raddop­
piamento di questa tassa, cbe gli coasta 
dagli atti detla stcsiis Commissione d'in< 
chièsta essere desiderata dai maggiori 
distilUtori, ed è ;0|tro a oìò fuori di 
dubbip che'giover^ ialla igiene e moralità 
p u b l i c j . •' ' ' • 

Oh:u la ia discussione generalo eli que­
sto allegato, si approva un orcUno del 
giorno d*l!a C immìsiione, che racco» 
manda al ministero di compilare II ra-
gotnmomo per 1' eiecuslpne della logge 
in modo ohe lo ragioni della finanza 
non siano di ostacolo alio sviluppo delle 
piocoia ilmillerlst tanto necesiària alia 
indi'Stria enologica. 

: Si passf q:iiQdi alU d^scuaiìono dal-
l'ari. 1. iiùe st b l̂is je h tassj a sopra-
tsasa nstla miiurii d' 60 ceatesiraì per 
ogni ettolitro e per grado alcoolomitro 
cernimelo. 

Ciardi propone che dsUa tassa iuterna 
siano «sctusl gli spiriti prodotti dai pro-
prifUri por la concia dei ioro vini, al-
tr menti dichiara che voterà ontro 
l'articolo. ,' ' 

Damiani, Casal Vo e Lama ragionano 
pur essi com-o l'artìcolo, rovinos3 dulia 
pjcola industria. 
I LuxxaUi, rilerendosì alle pirolo prò-
nundato d̂ t m*r}ltiro circi gli atti dalia 
Commissione.d'i[{chieatB| rettìSea al-
('UìA sue asssrzimì, a insieme con 
Lsnzi, opina ess-ra inopportuno e soon-
venipnio il ra'iioppiaro la tassi» «usa 
conóicers i risuHnnnrntt dHll'ioohiesla. 
: I mioialri .^fagliarti a Depreiis sosten­
gono invo-o ohe riQcbloffta sia stata 
ordin&ta non per avere noroia e guida 
per la pfesento legge, bensì per ìstu-
diisro gii ff'tt' d-'i^ l"ggi procedenti, 
e ìper guiicire ;e è utile e giusto q îjl-
ohe tempornminto. 

iSofltEri.pn') !not;re cito il presente 
aggravio f»"n sUarai ì rapporti ora esi­
stenti Ut )> )V co'j e la ^r.iinds in;iu-
Sina, OH Q tì -] («* »« naa è certo «acri-
Aiata a q 

DISPACCI DELL* MOTTE 
(Ageuaia Sterni) 

, i , . . . - . . . - • I. 

PARIGI, 11. - . Il Journal Offlml pub­
blica^ Il decreto iO corr, che condona 
la intera pena a tutti I condannati per 
i (atti Jnsurreslonaii del 1870 e 1871 ed 
i movimenti insurrezionali posteriori. 

PABIG!, lì. Si hi da Barlino che il 
Ra di Grecia dichiarò ohe la Grecia 
non tìa'disimparata la pazlanxa.e si tìoos 
pronta ad ogni evento ma 6 riconoscsnts 
verso le potenze, a nulla farà che possa 
compromettere la loro opera paoìSca. 

TlMBiia, 10. l^xditt iial. god. da 1. 
lagUo 1U9 92.35 92.45 

Id. V gamaio 1881 94 50 94 60. 
I »0 IraasW IK 04 22,06. 

MdEARO, 10, Xamdita it. 94.40. 94.45. 
1 30 Iraaeki 32.07 22.08 

Siti. Mercato Invariato. 
iSmni. Moroato f^rmo, prezzi so­

stenuti. 
dEQNH, 9. flTs^ Affari poobi prezzi osr 

rentl. 

CORRIERE i l L L À SERA 

LUMI ECONOMICI E FiKANZIARl 
L'onorevo!o Inoagnoii, di Siniatrà, re-

latore d l̂la proposta di leggo por l'àù-; 
mento delia tassi solla (dbbricazione da­
gli àloQoI, disse, nella seduta dì ieri 
della Gfimar̂  dei peputati, non doversi 
ritenere che l'industria delle distiliorie 
Sìa per subire alcun danno da questa 
lassa, • poiché è noto ohe le tasse sono 
pagate pmttosto dal consumatore, che 
dal produttore; il cba 6 giusto.! 

Ci compatirà l'incagnoli se gli osser­
viamo ctie cm quanto ha detto egli non 
prova di aver inventato la polvere: tutti 
aanno, sncha i giovani alliOTl di una 
scuola di economia, cbe il produttore 
suol rivalsrsi sul consumUore degli 

1 aggravi od aumenti di aggravi,' che 
vanao a colpire la produsiono. 

; Camera del aepitlili;, 
i2 luglio 1380 

Seduta aHlimeriiianà 
Sf discute il bilancio deBn:tivò di pro­

visione pel 1880 dei ministero di grazia 
e giù tizia. 

No sono approvati tutti I óipitoli in 
B?gaito a schiarimenti domandati da 
Givalletto e di Fili Anolfooe, e diti da 
M .iohiorro relatoro e dai ministro Villa. 

Lo atanziamonlo comploseiro di que­
sto bilancio è di L. 28,371,00 per o m -
petenz», a di 4,017,897 per residui. 

Si approva pai senza discussione il 
bilancio attivo a passivo dell'amm Ini-
siTds'oae del fmdo del culo. 

L'entrata è|dl 27380 338 por compe-
tinaa a di BS,i47,74G per residui. La 
spesa è di 3?,243.098 por competenza* 
a di 49.260 23(ì per residui. 

lodi si preude a diicuiere II bilancio 
del min'stero di Agricoltura e Gom-
muroio,̂  i l 

I primi 9 capitan sono approvati 
Bonza contestazìono. n capitolo rigui^r-
danta la Colonie agriooie, le scuole, I 
poderi, l'istruzione, le esposizioni agra* 
rie eco., sul quale la commissione pro« 
pone aua diminuzione di somme, rela­
tive spocìalmentc ol couoorso naH^ 
speso df fondazione di scuole, dà luogo 
a discussione. Il ministro Mesh fi ì -
staDzspercbèìicapitolo non V4nga dimi­
nuito stantecfaò molte sono le domande 
dei comuni por sussidi!, ondi aprire 
scuole agrarie, 

Cavaìleìio appoggia la sua istanza, 
non dovendosi fare simili piccolo eco­
no inie in codesta materia. 

Branca e MerxaHo relatore daun 0 
ngìoni della diminuzione proposta, che 
mantengono. 
': Calciati raccomanda al ministro, che 
prima dì accogliere le domando dei 
comuni che desidî rano aprire detta 
scuole, si caimini ss hsnno f̂ adt ga­
rantiti per alimentarie duravoimonte. 

Laporta eh odo quindi al micùtro sé 
persiste nel voler rolutegrata la somma 
dai capitolo, poiché In tal caso chieda­
rebbe ia sospeusione dì ogni delibar a-
Bione per consultare la Commissiono. 

II mioistro mc^ìi dichiara di non ìn-
liatere. Presa in appresso la parol? da 
Follare-e: da AforoHa par rivolgerà al 
ministro alouao oasarvazoai dj jLanza 
per fare un'avvertenza sovra,la poca 

;o pinna convenienza del poderi modelli, 
di Ganzi por raccom&Ddaro che ala data 
facoltà ai produ'.tsri di tfibaoco dì firn e 
esperimenti di fabbricazione, e rispo­
stosi dai ministri M,celi eMigliaalooR 
dichiarazlcnl il capitolo è ijipprovato, se­
condo la proposta della Comnaisiiono. 

Approvasi iuoUre un or^ao dal gior­
no della Comiuisslona, accettato dal mi­
nistero, che invits il miaiiitro a pre­
senterà usi primi samdstre del 1831 

L'iWiimmmuWi 
del Dott. K?OPI» 

eoììsolida i denti vacilianHt gtKf^ 
risce la gengiva infiammati^ e / a 
cessato immedìaiamente i 4olQri 
di denti. 

Sig» Dott. J. G, Popp, l. B- Oiin^ 
tista (lì Corte, Yieima Bor̂ gu ,ei^ 
gasso, 3 . 
Durante moUÌ anni i denti vacilla nti e 

la gengiva infiammata mi cagionavano 
intlescr(vibi!i dolori di denti. Dopq l'uso 
delU meravigliosa e inippreziabiJ e sua 
Acqua Anatonna per la bocoa, sor» 0 però 
complelanrienlfi liberato dai dalli dftiari 
fìdhobenconsfìrv^ìto i denti fina? L'avan-* 
zata mia età di li. mnt 

Mi sento quindi con piacerò e bblìgato 
di esprimerle, jireg. sig. Dottora , per mie 
beneficenza, i miei ainceri ringra ziaraenli* 

Pregando la V, S. Illu.mad' aggradirò 
ì'esnressionfl della mìa diali nta stima 
ho l'onore dì restare il di Le'j 

! Devclissimo 
GUGIJELMO 0LSXEV7SKI 

I. R, Impiegato govenativo. pensionato. 
Depositi: in PADOVA file farmacìe 

Cornelio, Roberti/^'Amgor n, Bernardi^ 
Durer-Bacchelti è Giusepf̂  j Meratì prò-
fumierpj via Gitilo. — Ptìf rara: Navarra 
— Cenfìda : Marchiai — Tr ^viso: BindooL 
Franchia e Zanetti ~ Vw ;enza: Valeri e 
Friaiiero ~ Venezia; Bff tiier. Zampironi 
Caviola, Ponci, Agenzia' I-ongega _ Hi, 
rano: Roberti — Rovigo : Diego—Chiog 
già: RosteghiQ - Baj mno; A. Commf 
profumiere. / l - l ^ 
—r——-r-j—-— 

Eia gonfles^sr i dolio eenslu^e ^ 
v i e u o c e r t o e iire^Cu sv>«rf«a 
«Ol tneiEBCo df Ila, v e r a a c ^ a ^ 
a n a ^ c r t n a gì e r Im ho^i^u cSa£ 
d o t i . P o p p , ' 

Sip:. doti L a , POPP LRdentista. 
di corto, Vie;Di3'A, Bognorgassè, 2. 
Kell'inleres'ae 'Hetrumanità e di tutti 

i soffereati ój dfjiore di denti, BOQQ ob­
bligalo oltre, di ringraziarli, di fare co-i 
noscare U vero e m^paviglìoso matoio 
con cui iSlla ÌJA liberò orestu e sea^a | 
dolori dallugjnfieiiift delie geagive. che 
non ostante g ì aiuti d i malici e ;hî  
rnrghi mi l'jrnu^ntò ma'tì anni; sono 
completami-nte persuaso che eoa. tali 
preuvss à b'ìule pour-pointJéìiAlò, sua Cii-̂ , 
nosciuta rtcqia, anaterioa por la b)cea-
tanto io !fVanr;ia quanto nel moniìo in­
tiero tìave gu adagoare in popolarità, chft; 
10 da pArte mia non *?sìto m 4ich arare 
imparzialm mte esserne jneritevole. 

Gradisca aig. Dottore l'espi essione della 
perfetta mia siìmi-

J, GRÌ5NER 
TfoftìBSore Ginnasiale in ÌHenna 

LammgHsse N-l 
IS^Vo'ito si può k\«rt i l ^ o v a *>i« 

fir-.fliad» Goraflio, Roberti, ArrlgoJif.tor^ 
*^*?4), finMr-Eaecl3fittl $ Giuseppe Vff̂  
l'ai! profumiere, via Gallo -Ftsiarif^-
vi-4'ra. — C&jitfda 3iar«Mitì[, «- "i'srctììĵ ^ 
Biado»!, Fra©shla a Zasetti — ¥xj.<aa^ 
^altri e FrJ'Kiwo- — •fficsìa V *̂?̂ "*-
S&ttpiroHi CKTloJa, Poaci, A^MIÌK, IA^-
etig». — Uhmo aobarti. — TS-oŝ '̂ !̂ 
Difljo. « carlossia «o#(#gWB., -^ ?W»̂  
«rao A. Comla prorumlsre, I |f*9 
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presso 

A n t i c a 
Fante 
: :J>IV, _ 

é l'acctua pìtt ferruginosa e più iâ  
cilmonte sopportata dai deboli. Pro-
xauoTO l'appetito, rinforza lo stomaco 
ied à rimedio, sicuro nelle affezioni pro^ 
Venienti da un difetto de! saiigue. 

^ 'può a^ors dalla Birezìone della 
Fonte in Brescia e dal ftirmacìsti. —-
Ogni tottiglìa deTQ avere la ciipsula 
eoa impresso AatUa li'anta È'vi'm * 
•kMVgbetlll. 8-259 
in PADOVA - Agenzia deiìa Fonte 

ra Ì̂TÓsenlatii (Tal 8ig. Pietro Ci-
megottd-^'Piazza Pedrocchi. 

\ f 

I - L 

Liissaoa p̂ f. Filippo. 

APFHCATA AliLA 

iussé r R 

SANGIIIFIGAME 
Pr«K«o d a l To lwaB* K. 

N. fl^a S|. 

Liquore amaro-Stò^itico ^ JF'ebtirifugo -̂  inticolerico 
BBiLtA PREMU'TA È BRBVETTATA IJITTA 

Soia e d u n i c i P08«IEIMI«H d«IjiM|ti|N0«»,d9 prclparm»Son« 
Questo llquofe «gpradevolmente ani&ro 6 composto COD inirpeaiantì'TeiretaU. 

calftameiilè raccpmandaivfift CcleliirtlÀ THefllclio. Esso previene in ^mmÓ 
ncori-firfì ad altri grado le indî tesUoni é le'guarisce, eTiUpdo la necrss i!i di 

preparati 0 li^uoH più oftenó DOmiJI yB»W»V-MÌtAì«0 di rc^dronS 

i lST «JftAJ^® Bontj coj^ermìtie da moiti cèrmcati meàìcl 

e C- vuoisi cfiiJiiuafio anche »ii.(f«!!ftl«rleó per prodigiosi effetU oUenutf ne! 
prevenire U Coler» . Le uuuJitUaommaxnenie 

pei proai 
corroiioranli M FIRIR-

V "J " r - * " ? * i ' . 

Ris tora tore 
10 *IH'' ^ ; > : r r 

N i' 
G a pelli û 

ar-
loro 

preparazione del chimico-l'armaci sta A. GEASSI - BMESCU 
Serve mirabilnifnla a ridcnare li capeUi Èiàiichi il priiniliva coloro non è 

i «iia tinta ron urgi\ non lorda, non macchia la pelle e la biancheritt; non ta. 
i-biscgno di (avare ocJi grassarei oapeiìi, nò priflia._nè tjopo la sua applicazione 
\ e d « p^rfelfamenle innocuo. .'= rr ^ • .-'^ *'*' , 

Agìece àireihwciìle sui bulbi dei cspelJi, come riparaforp, riprodiiceado 
tiRr-talnitnle fiu«lia parie di nr.ateria coloratiie die cessa dì formani nM\a 1 
orcfl!i:ca eOBtituzione pèt maktda, per età avanzala o per .altre cause ecceslo-
mì\, r.tìcnjndo si mtdeaimi il loro colore primitivo nero, castneno, biondo, ecc.. 

-mpedÈCe la' caduta, promuove la crescita e la foria e dona ai capelli il lucido 
e la iiiorbnÌ8ly,a dfiita gioventù, • : ' / ; r 

^ Bìetrugjé inoltre le pellicole e guarisce le malattie cutanee della testa senza 
reflareiinccmodoe menta dr esaere prefcriio ad cgoi altro preparalo che (ro-

'vasi in corrtoiercio, tanto p^è la sua efficacia come pef i vantaggi che presenta 
.nt-'ìla sua applicaiion? e per reeonomia della apesa.̂ - 'M • - • . , WW 

mféxxo d«>»n m o t r i g l i a c o n Ìs«irù»iioae I>. a . 
In BRSSÒIA sl'renda eselwsìyameafo dal preparatoràUv-efìSASSr. ^ 
In-PABO^A-da ANTONIO BEDON, profumìerG - 7ia-S.:Lorenzo, e da 

Isi»ORO FAGGIANI, pfliruecÈiertì - Piazza Cavoar. 
r ' I ^ 

^AVVERTENZA - trotanrfosiV^comMertio allr! liquidi 
:ìi *̂ "?, 81 spicciar0 sotto questo nome, ma che non banno 
M: ^..:^.^}:.i^"^^'''y coi Itisloraloro dei ';«/)«(« preparala dal 

•5" 
«V.! 

^ _; S P B C I A M a ' A ' B S a a ^ A g » B 8 » A » ! » « • * 
EllXir-CfiCa ?.»'*P&'"ata coHa -vera foglia di Ceco Boliviaria, importata da no! 

\ ,, , ,. "^airettunieute. Le doli emìneutementf! igitimcha e coffoboranii 
della foglia di coca hanno fatto Ecquiiitare a qucauj grazioso Gtlixlr un* 
rinomanza, luiiveraala. : „ ! ' , • • ;• j j ^g 

SpèctWtà in Zi^uori^ Creme, 
Sirc^pi, yini ed FstMti d* ogni sortaci 

Ai Sg0er^pl| ^Ji, debolezza Tirile 
È stata pnbblioata la 2* edùìonei. nptevolmepte ampliata, corredata da 

Iniolsiaiie eM*9ti9Ke Uitmìt(Ba9mnéimlnais, ctel Trattato: 

'A V. '-

.. 11 . 

( : 

;|' soffoscnllo, si raccomanda ai ccnsumsìori dì esigere che 
U. Ogni flacone porli impressi^la jyorcfl </*/eiifrricfl cfìAie Itt 

1̂ ' presfnfe, tanlo BuJJ'eiidJeUa quanto auIJa fòsria e capsula 
nomilo la firma flel preparatore, ' 

_̂  

r . > PI SPICCHIO PER LA GIOVENTÙ 
portante consigli pratici centrale K ĉa-dÌ«o fu-volonfaite Q uoUotFiiQ 

.e per il %lt|i«fxp deU» S'«KK .̂.WIrÌI«r, inàéboJita in causa di disor-
)^aa sessuali o magturbazione ; con esteso lìozioni sulle SIftlsitfo Ve­
neree 0 cenni sull'apparecchio'' eigli organi genitali. 

•• • ' 

Il volarne di pBg. 224 in-16, elegantemente confeztónato, si spedisce 
flotto.segretezza, contro taglia 0 francobolli di, , , ; : 

Dirigere le commissioni aU4utore?iof. E. SINGER, MÌIANO, Bòrghòtto 
di Porta Venezia, 12. •^''''" " *•* -* -..̂ «=^w-.,i, ,, % oìt 

e^B," ,;iiU .•=i'i''^i(^>i;:';v 

7-817 

^ H . •_ 

W «he imi.«lrìiii ^ « i t ó l & a 
II pniibllco inéglìi aeqiDsUnev 

icfi mmm IL. iflcci 
d e l ^Q««. Popx>' ili, u/ • 
j.%:^(^Ì^J.G.,POPP /. /?. d^nlisla di 

iDcoraggialo dai paragrafo finale della 
BuagvverleJìia riguardante la falsificata 

' Acqua Analeriiia per la bocca cbe trovasi 
io copiniercio^ mi è un obbìigo, come 
amatore e consumatore da molli atmii 
della^ua «ccelUate e salutare Acqua Ana-
terma per la hocca^ dimoairarie Vacĉ asg 
prodotto 0 che in quanto ajrujprffo e la 
torma della bottiglie h essenzialmente imt 
iato e che si vende softo U nome «Acqua 
Aiaalerina per la bocca» naUefAtraacìe 
à L['3-5ff eé a più buon merctt'to. 
, Secondo ilMmO'criterio superficlalfì la 
bottiglia contiene acguiivifa e^ìiivn coli^ 
rifa coli tintura benzoica è le capsule 
conia quali era cbiusa non mostravano 
nessuna incisione e mancava la marca 
di fabbrica sul collo della bottiglia. 
. Mi premè assai di tenerla avvisalo» si­
gnor dott., dì qu(̂ 5to imbroglio col quale 
Bi.scrfidila e U-danueggia^ ftiUbecfi non 
eot!o il suo nome, Ift sua Acqua Anate-
Hna per-la hoccfì̂  volendo quindi iniipe-
dire che il,pubblico venga Irufialo in un 
Biodo miBero. , . ., /, , 

La pfÉ̂ go dì ji^andar^i prf rimpiazzo 
& meaio postale % mìe speso una boUi-
glia della sua vera Acqua Anaterinaele 
acciudo quindi L. 3.50 e mi i;reàa di \^ì 
devotissimo 

VJTTOBIO JURENAK 
_ ,, AmminisL delle scuderie reali 

Doposito sì può avere in Padova alle 
farmacìe Cornelio, Roberti, Arrigon!, Ber­
nardi, Durar Bacchetti e Giuseppe Mo­
rali profumiere, via Callo — Ferrara Na-
varra — Ceneda Marchetti — Treviso 
Bindoni, Fracchia e Zanetti — Vicenza 
Valeri e Frieziero *— Venezia hoìuwr, 
Zampircni, Cavìola, ponci, Agenzìa Lon-
jfp^a— Mirano Roberti — Rovigo Uitgo - , 
Chioggia Ilùsteghiii - - Basaano A. fco-
min profumiere, f. , l,i09l 

L 

BSIiIiàVITE prof. L, — Ooniinaaàone 4elie note lUuataitìie 
0 sritiflfce d Coci'fifjOirilo aeIfiegHp.CoDtraSfej di. Mairi-
Biemo, Mova 1816, mS . ^ .̂  . «jf.j. . r^ 

Um Uim^Qziom ddh note r^à iitografRfe ai I5iritt» CS-
tìla. Mova B n . M J «,% ; » - : • .,*Aŝ  * ,i 

C O E ^ . W U J LEWIS. — Wè ' IamfeUar formadfPwmdf 
Tradmioae ilaìF iEgkse; cofl preikaàoue M pmf. wmm. 

-• -'-JÙnOTUl Padova imii-n-n '-^-''-fi .^.-V/;,.:, ,.;;. .̂  » f̂̂ ^ 
f AVAEO prof. k. — IJ' iutegr&lore -di Duìiresi od il riani-' 

m«tre dei movimsatii^i Am ì̂er. Ptóo?a 1872, ia-8 . 
ia.ejn Jjeàoai.dl Stacca arafica.-fado^a 1877» in-B , ;• ., 
KMtlJSK prot eav. A. -^ llutonohs 8,gmio. Pado?^ 1864, 

litJSSASA prof. F. Fisiologia um&ua «.pplifî fe alla KedicinÀ. 
& l o I : AUmentaaiionQ e Digestione. Batteva 1878, in-B » 8. 
Pwte U: SftHî ificaKÌone. P^ova' 1878, 'mS . '̂ . • 8. 

MOSTTASAK! prg£ A. — Elementi aì economift polifc -
scendo i progrrammi mìniiiterìali. %nA edÌKìono . e 

MOBÈSMM mot C. — Haniisli: ài patobgis, generale. P»-' 
^on 1870, ÌQ-S. ••.•• •••• • . , i''-''^'. '̂  • .-.'•'•'"• /•̂ " "̂« -̂* » 

SAOCABBO projF. P. A. — IcinniMÌff di un Corso.di BoHmca 
Secoada. ftfiidone 187Vin-8 . .-: ,. .̂ ;. ii,fqn,.n . , ; M:;»! 

• ^ 

a 
-**,* csT. prof. &• — Tavolo (lei Logariteil, preceduto di 
na Trattato dì trìgònóttefe'ia pian» e ^sferic^ Terza odi- ,/. 
5ì«n«. Padova 1861 1H-8 . . « .? . ? ^ v .'ri * >%• 

SOUHPfKB prof. cav. F. -*- D Diritto delle Obbiiffazionl wf-
c«ndo -principìi del Diri Uc ìiammo. Padova sTO, iiì-8' » ID. 

Man lift l'amigUtt sesoiido il JDiriHo' Komano. Padova ÌB?I5». 
V a i . I . . , . - • - • • . . , * : • " " " . ' ' " • . . • " ^ " • " • * " 

TOiOIffi prof. cav. 0. ?. .— , Diritto e Proeeflnia péoitó, 
esposti snalil̂ cmnenie ai suoi î ôlArì. Terza odìsieiie. Pn-

•dava ÌBV4-7S, in-8..,- . ' '.^ -y-- / / /-vi- i n-. :-• 
TOSASSiA eaf. prof. D. — Tratùto d'Idremettia e A', idraa^ 

Um prato, Seeimda edisione. Padova 1868» in-8 
Uism Mementi diS^aUca. Parie h Platina dei fùŝ oml rigidi 

Pi&d«Ta 1872, ia-8 con figure . . ' „ . 
moto dei sistemi risadi. Padova 1868, in-if # . 
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